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Arbore 
va indietro 
(tutta) 
Ss* Oggi, domani, dopodo
mani * coti continuando. Non 
è un (lini m i t o da De Filippo. 
E h scansione del nuovo pro
gramma di Renio Arbore su 
Raldue, tutte le sere alle 
22.30, Si chiama «Indietro tut
ta* e a quanto dice l'ideatore, 
conduttore, Improvvisatore 
Renio Arbore, sarà un pro
gramma satirico. Satirico nei 
confronti di tutto: del tradizio
nale varietà, degli sponsor 01 
mirabolante Cacao Moravi-

?lleo), del giochi e del quiz 
ma non di quelli di Mike Don-

giorno, ha tenuto a sottolinea. 
re Arbore), di •Quelli della 
notte, di cui questo dovrebbe 
essere l'esatto contrario. In
somma, * quel che anticipa lo 
«tasso Arbore, al dovrebbe 
trattar» di una aorta di -Hel-
liapoppln'» all'italiana. 

Quanto alle presenze, sarà 
un* rivoluzione completa ri
spello a «Quelli della notte. 
Dei compagni di cordata di 
Arbore di allora ci sarà solo 
Nino Frastica, padre Antoni
no. Ma niente più vesti sacre. 
Quetta volta Frastica atra un 
presentatore in piena regola. 
Solo un po' •esagerato». Lo 
racconta lui stesso: •Nella pri
ma puntala tara dato flato alle 
trombe e, come nel più classi
co degli show televisivi, Il mio 
Ingresso su una sorta di trono 
a motore verrà accolto da un 
fragoroso applauso degli 80 
riganti del pubblico, divìsi tra 
"nordisti" e "sudisti" e dalle 
ritate "scroscianti" delle 20 
regalie coccodè • delle sei 
"girli" dallo sponsor della tra-
imlukine, CI saranno poi Ma
rio Marenco, travestito da 
bambino, « Arbore, disperalo 
parche i l rende conto che la 
Iraimlsiione * una vera schl-
leoa». 

Presente a questa parodia 
del generi televisivi sarà an
che la moglie di Frastica, nel
le vesti di una telefonista. Sarà 
un vero tour de torce, per Ar
bore, che Intanto, al pomerig
gio, continuerà a gestire an
che D.O.C,, cambiando sol
iamo | lanlaslosl gllet negli 
abili marinari ancora più lan-
tasioti di •Indietro tutta». Il 
tutto (almeno per ora) al ripe
terà par U» meli , tanto quanto 
durerà II contratto di Arbore 
per la trasmissione. 

Alle nove di sera 8 milioni di tv al buio per 5 minuti 

Ma chi ha spento Celentano? 
Otto milioni di televisori si sono spenti sabato sera 
alle 21 e 12 minuti. «Questa volta non vi chiedo 
soltanto di cambiare canale, ma dì spegnere la tv 
per cinque minuti» aveva detto Celentano. Una 
«manifestazione pacifista senza scomodarvi», ave
va continuato, brindando a Reagan e Gorbaciov. In 
quel momento anche Canale 5 ha perso ascolti. 
Perché? 

SILVIA OARANWOI8 

Celentano brinda all'accordo sui missili 

M ROMA. Minuto per minu
to. Alle 21,05 di sabato sera 
12 milioni e 733 mila italiani 
stavano guardando Celentano 
e il suo brindisi all'incontro di 
Washington. Ore 21,09: per 
un •incoraggiamento alla pa
ce» Celentano chiede al suo 
r b b l i c o di spegnere la tv per 

minuti. Ore 21,10: cinque 
milioni di telespettatori hanno 
già premuto il telecomando. 

Sette milioni e 700 mila, più 
guardinghi, restano sintoniz
zati su Raluno. Celentano 
spiega che verrà trasmesso 
nel frattempo solo il foto
gramma della stretta di mano 
tra Reagan e Gorbaciov. Ore 
21,12: lo schermo di Raiuno 
resta acceso in 4 milioni e 300 
mila case (distratti, addor
mentati, scettici?). Dove è fi
nito il pubblico degli altri otto 

milioni di apparecchi? Da nes
suna parte. Tra le 21,05 e le 
21,10, infatti, persino Canale 
5 perde ascolti, passando da 
7.030.000 a 6 700.000. 

Un gioco, e alle 21,20 tutte 
le tv si sono riaccese (solo 
160 mila telespettatori su 12 
milioni hanno deciso di dedi
carsi ad altre attività). In realtà 
anche questi dati li proponia
mo come un «gioco» perché 
come è noto quelle dell'Audi-
tel sono proiezioni da un dato 
di partenza alquanto viziato: 
quello ottenuto dal campione 
di televisori con il «meter», i 
cui utenti sono evidentemente 
condizionati da questo loro 
strano privilegio di essere ì 
«rappresentanti del pubblico». 
Anche se è altrettanto vero 
che su questi dati si muove il 
gran mercato delle tv, dei 
pubblicitari e degli sponsor. 

Celentano - che ha recen

temente «confessato» di non 
aver mai visto il film di Sidney 
Lume! Quinto Potere - ieri se
ra ha proposto di spegnere il 
teleschermo come «esperi
mento bis» dopo che, due set
timane fa, in nome della veri
tà, aveva invitato il suo pubbli
co a spostarsi per un minuto 
su Canate 5. Allora erano stati 
3 milioni e 700 mila i telespet
tatori che gli avevano dato ret
ta (ma, andando a fare i conti 
con il numero di meter instal
lati, non erano più di 330 i te
levisori «reali», dotati del dia
bolico apparecchietto, che 
erano stati azionati). La cosa 
che incuriosisce sono quel 
330 mila telespettatori che sa
bato sera, su ordine di Celen
tano, hanno abbandonato 
Bud Spencer: un caso, le 
•doppie-visioni», un giro di te
lefonate a vecchie zie, un pas-

I film di Wenders fino alla fine del mondo 
// cielo sopra Berlino è nelle sale cinematografiche 
da pochi giorni, e sta andando alla grande. Wim 
Wenders e venuto in Italia a «benedire» un film 
che, dopo il premio per la miglior regia a Cannes, 
sembra avviato a vita fortunata. Stamane Wenders 
(alle 10) incontra gli studenti dell'Università della 
Sapienza, a Roma. Poi sarà a Firenze, Bologna e 
Milano. E tornerà In Italia molto presto... 

A L B E R T O CRESPI 

mt ROMA. «Ho girato solo 
due film ambientati nel passa
to e in entrambi I casi l'ho vis
suto come una mancanza di 
libertà. Per questo ho giurato 
di lare sempre, In seguito, 
opere situale nel presente. E 
forse II futuro è ancora più li
bero, più leggero del presen
te». 

Cosi, signori, parla Wim 
Wenders. Colui che una volta 
era uno del più malinconici e 
taciturni registi europei guar
da oggi al futuro con serenità. 
Il tono di voce è sempre flebi
le, ma sembra desiderio di In
timità, non più timidezza For
t e perché accanto a lui c'è 
Solvelg Dommartin, la sua at

tuale compagna che è anche 
protagonista femminile di / / 
cieto sopra Berlino. Partiamo, 
dunque, dal futuro. 

«Il Muro si chiama fino ol
la Une del mondo. E un film 
che ho scrino Insieme a Sol
velg, e di cui parlo ormai da 
quasi tre anni, ma che finora si 
era sempre rivelato troppo 
complicato e troppo costoso. 
Ora, credo che il 1988 sarà 
l'anno buono. È un film d'a
more e di fantascienza. Una 
donna che insegue un uomo 
in luga. Un secondo uomo 
che segue lei, perchè l'ama, E 
un (erto uomo, un detective, 
che segue tutti e tre. Il tutto In 
17 paesi, sparsi nei cinque 

continenti, con partenza e ar
rivo in Italia. Quindi, tornere
mo presto. Gireremo la prima 
settimana a Roma, e l'ultima a 
Venezia, È un giro del mondo 
destinato a concludersi II 1 ' 
gennaio del 2000. Certo, è il 
mio primo film ambientato 
nel futuro...». 

SI, futuro, futuro, sempre 
futuro. «Non saprei come col
legare Il cielo sopra Berlino al 
miei film precedenti, né lo vo
glio lare. Con l'eccezione di 
Marnine» e di Mdk's Monte, 
lo ho sempre fatto lo stesso 
film per quindici anni, e credo 
di aver concluso queste varia
zioni sul tema con Paris, Te
xas. Il mio ultimo film è un 
prologo, è urta nuova opera 
prima. Dice cose molto sem
plici. Che basta ricordare il 
bambino che è in noi, per riu
scire di nuovo a comunicare, 
ad avere un nuovo Inizio. Che 

riter avere nuove esperienze 
bellissimo, e che l'amore è 

l'esperienza più bella di tutte». 
Il regista protagonista di i o 

sfato delle cote diceva che le 
parole non servono, che al ci
nema bastano gli spati Ira i 
personaggi. Invece i perso

naggi di / / cielo sopra Berlino 
parlano, parlano molto. Si 
tratta, appunto, di una nuova 
ansia dì comunicazione? «Il 
regista di i o srato delle cose 
aveva torto, lo avevo torto. 
Pensavo che il cinema non 
avesse più nulla da racconta
re. Vedevo il cinema come 
uno specchio capace dì riflet
tere solo se stesso. Ma questo 
dipendeva dal fatto che i miei 
stessi film, In quel periodo 
(ero in America, a girare 
Hammett, un'esperienza an
gosciosa), erano caduti in 
quell'impasse. Ho regolato i 
conti con l'America. Era 
un'ossessione che ho definiti
vamente esorcizzato con Pa
ris. Texas. Negli Usa ho impa
rato ad accettarmi come uo
mo, come tedesco, come re
gista europeo. Ho riscoperto 
Il mio paese, e ho riscoperto 
una città, Berlino, che non è la 
mia città (Wenders è di Dus
seldorf, ndr) ma che era l'uni
ca che potesse ospitare que
sto nuovo film. Tutto è nato 
con l'idea di fare un film su 
Berlino. Per questo il film è 
stato fin dall'inizio in bianco e 
nero, Berlino è una città dì 

estremi, il bianco e nero la 
esprime molto bene. Inoltre 
volevo lavorare dì nuovo con 
Henri Alekan, un direttore 
della fotografia straordinario 
che nello Stato delle cose 
avevo come limitato, blocca
to. Quel film era cosi duro, co
sì amaro...lnvece, sapevo che 
con // cierb sopra Berlino gli 
avrei permesso di sfoderare 
tutto il suo genio, e che, ab
bandonando il cinema come 
pura ossessione di linguaggio, 
avrei potuto ancora racconta
re molte cose». 

Ad esempio, una storia di 
angeli. Costringendo la critica 
a pensare a Frank Capra, o 
magari a De Sica, ribattezzan
do il film Miracolo a Berlino. 
Wenders accetta la battuta ma 
chiarisce che i suoi angeli non 
sono creature soprannaturali: 
«Non sono religioso. Mi piac
ciono gli angeli come immagi
ne, e per la metafora che rap
presentano. Sono messaggeri 
fra gli uomini e Dio. Ma oggi 
non c'è più alcun messaggio 
divino. I miei sono angeli in 
cassa Integrazione. Sono de
boli, hanno bisogno degli uo
mini, non hanno esperienza 

diretta dell'umanità. Il film si 
basa su un'idea semplice, soli
da: un angelo abbandona l'e
ternità perchè vuole esistei». 

In l'amico americano 
Wenders ha usato colleghi re
gisti per interpretare i ruoli dei 
gangster. Qui, c'è un ex ange
lo che è poi un attore, Peter 
Falk, che nei film interpreta se 
stesso. Perché? «Non volevo 
certo dire che tutti i registi to
no gangster e tutti gli attori so
no angeli. È forse vero il con
trario... Ma c'era, nel film, 
questo personaggio di ex an
gelo da tempo diventato uo
mo, e volevo fosse un perso
naggio famoso. Volevo avene 
prestigio, autorità... E ho pen
sato: chi sono, oggi, gli uomi
ni famosi? I politici, ma nessu
no di loro e credibile come 
angelo. Gli sportivi, ma nep
pure loro sono angeli. Gli 
scrittori, I poeti, ma nessuno 
conosce il loro volto. Gli atto
ri... e soprattutto gli attori 
americani. Cercando un atto
re americano che potette es
sere stato un angelo, ho trova
to Peter Falk. E lui mi ba chie
sto: "Come hai (ano a ricono
scermi? Come sapevi che ero 
un angelo?"...» 

sa-parola tra vicini di casa? 
Non era l'unico «sondag

gio» tentato ieri sera da Celen
tano per scoprire il suo gradi
mento sul pubblico: una linea 
telefonica permetteva infatti 
ai telespettatori di parlare in 
diretta con Celentano. O al
meno con la redazione di 
Fantastico. E c'è stata una va
langa di telefonate: questa 
sorta dì «referendum», già an
nunciata persino dal Tg delle 
20,30, ha dato ovviamente 
esiti lusinghieri per Celentano, 
e gran parte delle teletonate 
registrate erano di apprezza
mento (o cesi almeno è stato 
riferito dagli autori, impegnati 
a selezionare le chiamale da 
mandare effettivamente in on
da). Sempre sul tema è stata 
molto convincente Marisa 
Laurito che ha fatto una gag 
sugli ascolti arrivando alla 

conclusione che t u 13 rra»onl 
di telespettatori che media
mente seguono Fantastico, 
sottratti quelli tenta teleco
mando, quelli pigri, q u o * di
stratti, quelli affezionaci a 
Raluno, gli amici, gli attrici do
gli amici e tutti quelli che cer
cano di capire cosi diavolo ci 
trovano tutti gli altri In quetta 
trasmissione, si salva Infine un 
solo telespettatore vero. 

Certo è che Celentano, che 
sta imparando sul campo co
me si fa a fare televisione, ha 
capito Invece da t 
sono i meccanismi, soprani* 
to di provocazione, vincenti. 
Tanto da dire candWamatile 
ai giornalisti, a pochi r 
dalla messa In onda: «P 
tevl a fare una ribattuta». Che 
in gergo giornalistico t ignile* 
fermare la rotativa per iscri
vere il pezzo. Come ogni lo
bato sera. 
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a tutto gas. C » da rlnipiangara di tion avara oochi 61 
riaerva. Quatto ctaaaicissimo deaa «aria bHuwilui ci 
recconu dal grandi Bond a le praaa con i caMM 
natia Spaclra. Oinriamenta ci aono di rnaara> oncia» i 
rutti, che aono bratti a cattivi quanto beata par 
quegli anni di ojuarra fredda. Par fortuna c'è Nraanr» 
Daniela Bianchi a taro la rutta beta a (Rioni. 

2 0 . 3 0 A GIOCO DEL FALCO 
Regia di John Schleeingar, con ThiHrtrnjHiitta»», 
S H U Pann. Usa (1SB4I 
Bella storia di spionaggio «reale». Qua «mici, durart-
te la crisi ganarazionala dagli anni Settanta, I 
no di volar correre t'avventura di pass 
ni ai russi giocando cosi ta Cia, i «gr: 
magari anche gli atessi sovietici. Tra i due rirjaBl 
uno è tossicooiperidonto, l'altra è fàjio di un OR 
agente Fbi. Il film non è un capolavoro, m i 4 intaraa-
santa anche perché racconta una storia vara. 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 CASABLANCA CASABLANCA 
Regia di Francesco Nini , con Giuliana D a Se*. 
Francesco Nuli . Italia (19851 
Grazioso giochino di cinarna che Francaaco Mirti ha 
girato prima di prenderà una sbandata (in reAuloid», 
pare) per la quasi omonima Muti. Caaatranca ormai 
nel cinema « una aorta di •abracadabra» che giuataV 
ca il lieto fine. Amora a biliardo sotto la prcaaztonadi 
Bogey. Prima visione tv. 

2 3 . 0 6 R I O A D A A L C A T R A Z 
Ragia di Don siegal. con C t M c^atwaad. I la» 
11979) 
Progeuole prodotto della ditta Sìegel-EasNiood. Ga
rantito par tansiona spettacolare, pcecraiona raaat-
zativa a interpretazione marmorea dal granda Clan. 
Nel cinema un uomo che fugga porta con a» 1 cuora 
dai pubblico, il quale subito si identifica anche con la 
poggìor feccia purchd in cerca di salvezze. 

« . S O BUFFALO BILL E G U INDIANI 
Ragia di Robert Attrran, con Paul Norawnan, 
• u n Lancaatar. Usa (1B7B) 
GiorraMici intvporMman.dicuistumorhaatnn^ 
da piccolo e grandi apara. Questo * un fam nonacai-
sta nel quale un granda mito americano ai praataad 
asseta distrutto in chiava grottesca. H tutto rraaot 
attraverso la f accia di un antieroe classico corna Piial 
Newman. 
RETEO.UATTRQ 

2 4 . 0 0 A PRATO 
Ragia di Paolo a Vittorio Tavtenl. con M i oh ala 
Placido, tsabatla Rossattlni. Italia (1S7S) 
Par I tana dai Tovianl un film che non * piaciuto a 
tutti. Anzi torta veramente a pochi. Storia non rac-
contabile di giovani che t i ecoe^glienoconaeateesi 
a con i loro amori. Intracciata di rtcreaml lartarari o 
kiaotooid. noncM cinamatogratici. Fata voi. 

10 l'Unità 
Lunedì 
14 dicembre 1987 

http://12.Se

